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S c u o l a  S e c o n d a r i a  d i  p r i m o  g r a d o

A .  S .  2 0 2 4 - 2 0 2 5

V i a g g i o  d ’ i s t r u z i o n e  c l a s s i  3 B ,  3 C ,  3 M

2 8  -  3 0  g e n n a i o  2 0 2 5

G u i d a  t u r i s t i c a  a  c u r a  d i

A l e s s a n d r o  D i  L e n a  e  G r e g o r y  G a l a s s o ,  3 M

TOUR DITOUR DI

LE BUCHETTELE BUCHETTE
DEL VINODEL VINO



PARTENZA: Piazza della Signoria
Via dei Gondi, poi dritto per Borgo dei Greci.
Quindi a destra in Via dei Magalotti

Buchetta di Via dei Magalotti, 19r
Continuando su Borgo dei Greci

Buchetta di Borgo dei Greci, 1a
Svoltando a sinistra in Via De’ Bentaccordi, che confluisce
in Via Isola delle Stinche

Buchetta di Via De’ Bentaccordi, 6
Buchetta di Via Torta, 14
Buchetta di Via Isola delle Stinche, 2
Buchetta di Via Isola delle Stinche, 7r

Svoltando a destra in Via dei Lavatoi, poi  di nuovo a
destra in Via Verdi confluente in Piazza di Santa Croce

Buchetta di Piazza di Santa Croce, 2
Buchetta di Piazza di Santa Croce, 8

ARRIVO: Piazza di Santa Croce

L'usanza di vendere vino direttamente dai palazzi
nobiliari risale al XVII secolo, in cui i nobili iniziarono

a dedicarsi soprattutto alla coltivazione  di vigneti.

Le buchette permettevano di vendere il vino
direttamente in strada, ma anche di lasciare cibo e

vino per i meno abbienti.

Si aprivano su un vano al piano terra collegato alla
cantina. Le aperture erano poco più grandi di un

fiasco e la forma tipica era quella di una porticina
apribile in legno con un archetto superiore in pietra.

Oggi alcune sono murate, ma nel 2020, a causa del
Covid-19, diversi locali hanno riaperto le loro

buchette, proprio per vendere bevande in sicurezza.

La storia L’itinerario
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